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Medico e papà
condannati
Circoncisero
un bambino
Due anni al dottore di Cabiate
Un anno e dieci mesi al genitore
Al piccolo 15mila euro di danni

A

Cabiate
RAFFAELE FOGLIA
Quella circoncisione al bambino
di 6 anni non doveva essere fat-
ta. Per questo il medico siriano
che l’aveva eseguita, Kasem El
Masri di Cabiate, è stato con-
dannato a due anni. Pena alta an-
che per il papà del bimbo, un tu-
nisino: un anno e dieci mesi. 

Pena anche superiore rispet-
to alla richiesta del pubblico mi-
nistero Massimo Astori che per
il medico aveva, sì, chiesto due
anni, ma per il padre si era "con-
tenuto" in un anno e sei mesi. Le
accuse erano di lesioni dolose
gravi.

La tesi del pubblico ministero

Il pm aveva sempre sostenuto
che quella circoncisione "di cor-
sa" sarebbe stata motivata esclu-

sivamente da ragioni religiose e
non da un reale problema di sa-
lute, come sostenuto dal medico
anche durante le udienze prece-
denti. 

Il 25 luglio del 2009, infatti, il
papà e il bambino si erano reca-
ti nello studio del medico di Ca-
biate: il tunisino aveva chiesto la
circoncisione per il figlio, affer-
mando che anche la mamma (lei
italiana, residente nel Torinese)
era d’accordo con l’intervento
con l’elettrobisturi. «Di questi ne
avevo fatti altri 300. E poi il pic-
colo aveva un’infezione e per
questo dovevo intervenire». 

Peccato che l’intervento chi-
rurgico, effettuato con l’elettro-
bisturi non in una struttura ade-
guata e con semplice anestesia
locale, non avrebbe avuto un esi-
to positivo, causando lesioni per-
manenti. Tanto che il piccolo era
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stato poi portato in un altro
ospedale in Piemonte per essere
curato. 

Le motivazioni della difesa

Il medico, difeso dall’avvocato 
Renato Papa, aveva sempre so-
stenuto di aver agito in buona fe-
de, riferendo che non ci fosse
una motivazione religiosa e cre-
dendo che ci fosse anche il via li-
bera da parte della madre. 

Il padre, invece, aveva spiega-
to che aveva portato il bambino

dal medico siriano solo perché
aveva notato un problema sani-
tario e per questo era andato me-
dico di Cabiate. 

Tutte motivazioni che non
hanno convinto: secondo la
mamma, con la quale c’erano
dissidi, il padre avrebbe circon-
ciso il figlio solo per motivi reli-
giosi. E lei era contraria. Il tribu-
nale di Como le ha dato ragione,
disponendo una provvisionale di
15mila euro come rimborso per
i danni subiti dal piccolo. ■ 
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Padre costringe
le sue bambine
a elemosinare
Denunciato
A

Mariano
Almeno giovedì mattina non nevi-
cava. Per fortuna. Altrimenti sareb-
be stata una storia degna de "La pic-
cola fiammiferaia".
Due bambine erano state co-
strette dal padre a chiedere l’ele-
mosina fuori dal supermercato.
Al freddo.

Accoccolate o in piedi, tende-
vano la mano ai clienti che entra-
vano e uscivano dal Penny
Market di via Tiziano, a Mariano
Comense.

Una pattuglia dei carabinieri
le ha notate. I militari hanno an-
che visto un uomo che, di tanto
in tanto, si avvicinava alle picco-
le e raccoglieva i frutti della que-
stua.

Gli uomini dell’Arma si sono
avvicinati e hanno bloccato l’a-
dulto. Dai controlli è emerso che
questi, un rumeno di 33 anni, era
il padre delle due bimbe. Senza
fissa dimora, tutti insieme vivo-
no in un campo nomadi nel Mi-
lanese.

Le piccole hanno spontanea-
mente consegnato ai carabinie-
ri quanto avevano raccolto negli
ultimi minuti: vale a dire sei eu-
ro e 25 centesimi. Il padre, dal
canto suo, ha consegnato il resto
dei "guadagni": venti euro, per lo
più in monete da uno e due euro.

L’uomo è stato denunciato a
piede libero. Dovrà rispondere
dell’impiego di minori nell’accat-
tonaggio. ■ E. Rom.
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Resta grave
il ciclista
investito
da due vetture
A

Inverigo
Restano gravi le condizioni di Clau-
dio Torricelli, 47 anni, fratello del-
l’ex calciatore della Juventus e del-
la Nazionale Moreno, ricoverato nel
reparto di Rianimazione dell’ospe-
dale Sant Anna dopo essere stato in-
vestito in bicicletta giovedì mattina.
L’incidente è avvenuto su via
Don Gnocchi, la trafficata strada
provinciale che costeggia il pae-
se, attorno alle 7. Ancora molto
presto, ancora quasi buio. E pro-
prio questo potrebbe essere sta-
to un elemento che ha contribui-
to alla tragica fatalità costata ca-
ra a Torricelli. L’uomo, sposato
con figli, residente in paese, sta-
va percorrendo via Don Gnocchi
in direzione di Arosio, ovvero il
Comune dove lavora, come ad-
detto  nella nota azienda d’arre-
damento Poliform.

Giunto circa all’altezza dell’in-
crocio con via Nazario Sauro sa-
rebbe stato urtato da un veicolo
in transito, e, in seguito all’urto,
sarebbe stato investito da un se-
condo e sopraggiungeva. Coin-
volte almeno due vetture, una
Renault Twingo e una Peugeot
208. Trasportato in codice rosso
all’ospedale Sant’Anna è stato
sottoposto a un’operazione per
intervenire su un trauma faccia-
le, e il decorso post operatorio è
stato buono, ma ne risulta anche
uno alla colonna vertebrale oltre
a uno schiacciamento dei pol-
moni. ■ S. Cat.
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